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!
SCHEMA DI PREGHIERA DOMESTICA  

PER LA V DOMENICA DI QUARESIMA A !
La famiglia si riunisce in luogo adatto, dove verrano posti: un crocefisso ed una candela accesa. Si 
prepareranno anche due cartoncini o due piccoli fogli di carta per ciascuno dei presenti e qualcosa 
per scrivere.!
Dopo un breve istante di silenzio il papà o la mamma, o un adulto di casa introduce con il segno 
della croce:!
G. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo  
T. Amen!
Poi prosegue:!
G. Lodiamo e invochiamo insieme il Signore, fonte della vita:!
T. Eterno è il suo amore per noi.!!
A cori alterni si recita il Salmo 116!
Amo il Signore perché ascolta!
il grido della mia preghiera.!
Verso di me ha teso l'orecchio!
nel giorno in cui lo invocavo.!!
Mi stringevano funi di morte,!
ero preso nei lacci degli inferi.!
Mi opprimevano tristezza e angoscia!
e ho invocato il nome del Signore:!
«Ti prego, Signore, salvami».!!
Buono e giusto è il Signore,!
il nostro Dio è misericordioso.!
Il Signore protegge gli umili:!
ero misero ed egli mi ha salvato.!!
Ritorna, anima mia, alla tua pace,!
poiché il Signore ti ha beneficato;!
egli mi ha sottratto dalla morte,!
ha liberato i miei occhi dalle lacrime,!
ha preservato i miei piedi dalla caduta.!!
Camminerò alla presenza del Signore!
sulla terra dei viventi.!
Gloria al Padre…!!!
Uno della famiglia dice:!
L. Ascoltiamo la parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni!
In quel tempo, un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era malato. Maria era 
quella che cosparse di profumo il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era 
malato. Le sorelle mandarono dunque a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato».!
All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per 
mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì 
che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in 
Giudea!». I discepoli gli dissero: «Rabbì, poco fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?». Gesù 
rispose: «Non sono forse dodici le ore del giorno? Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché vede la 
luce di questo mondo; ma se cammina di notte, inciampa, perché la luce non è in lui». !
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Disse queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il nostro amico, s’è addormentato; ma io vado a 
svegliarlo». Gli dissero allora i discepoli: «Signore, se si è addormentato, si salverà». Gesù aveva parlato 
della morte di lui; essi invece pensarono che parlasse del riposo del sonno. Allora Gesù disse loro 
apertamente: «Lazzaro è morto e io sono contento per voi di non essere stato là, affinché voi crediate; ma 
andiamo da lui!». Allora Tommaso, chiamato Dìdimo, disse agli altri discepoli: «Andiamo anche noi a morire 
con lui!».!
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Betània distava da 
Gerusalemme meno di tre chilometri e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. 
Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse 
a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque 
cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So 
che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede 
in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli 
rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo».!
Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, e di nascosto le disse: «Il Maestro è qui e ti 
chiama». Udito questo, ella si alzò subito e andò da lui. Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava 
ancora là dove Marta gli era andata incontro. Allora i Giudei, che erano in casa con lei a consolarla, vedendo 
Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono, pensando che andasse a piangere al sepolcro. !
Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu 
fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere anche i 
Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete 
posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda 
come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì 
che costui non morisse?».!
Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa 
era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, 
manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la 
gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi 
hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché 
credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i 
piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo 
andare».!
Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui.!!
Poi, dopo un momento di silenzio chi guida legge parti dell’omelia di papa Francesco fatta in 
occasione della sua visita a Carpi nel 2017, intervallate dalla professione comune di fede:!
G. Anche noi, oggi, siamo invitati a decidere da che parte stare. Si può stare dalla parte del 
sepolcro oppure dalla parte di Gesù. C’è chi si lascia chiudere nella tristezza e chi si apre alla 
speranza. C’è chi resta intrappolato nelle macerie della vita e chi, come voi, con l’aiuto di Dio 
solleva le macerie e ricostruisce con paziente speranza.!!
E tutti dicono:!
T. Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra!!!
G. Di fronte ai grandi “perché” della vita abbiamo due vie: stare a guardare malinconicamente i 
sepolcri di ieri e di oggi, o far avvicinare Gesù ai nostri sepolcri. Sì, perché ciascuno di noi ha già 
un piccolo sepolcro, qualche zona un po’ morta dentro il cuore: una ferita, un torto subìto o fatto, 
un rancore che non dà tregua, un rimorso che torna e ritorna, un peccato che non si riesce a 
superare. Individuiamo oggi questi nostri piccoli sepolcri che abbiamo dentro e lì invitiamo Gesù. È 
strano, ma spesso preferiamo stare da soli nelle grotte oscure che abbiamo dentro, anziché 
invitarvi Gesù; siamo tentati di cercare sempre noi stessi, rimuginando e sprofondando 
nell’angoscia, leccandoci le piaghe, anziché andare da Lui, che dice: «Venite a me, voi che siete 
stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro» (Mt 11,28). !!
E tutti dicono:!
T. Credo in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli 
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inferi; il terzo giorno risuscitò da morte;salì al cielo,siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là 
verrà a giudicare i vivi e i morti!!!
G. Non lasciamoci imprigionare dalla tentazione di rimanere soli e sfiduciati a piangerci addosso 
per quello che ci succede; non cediamo alla logica inutile e inconcludente della paura, al ripetere 
rassegnato che va tutto male e niente è più come una volta. Questa è l’atmosfera del sepolcro; il 
Signore desidera invece aprire la via della vita, quella dell’incontro con Lui, della fiducia in Lui, 
della risurrezione del cuore, la via dell’“Alzati! Alzati, vieni fuori!”. E’ questo che ci chiede il Signore, 
e Lui è accanto a noi per farlo.!!
E tutti dicono:!
T. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei 
peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen!	!
G. Sentiamo allora rivolte a ciascuno di noi le parole di Gesù a Lazzaro: “Vieni fuori!”; vieni fuori 
dall’ingorgo della tristezza senza speranza; sciogli le bende della paura che ostacolano il 
cammino; ai lacci delle debolezze e delle inquietudini che ti bloccano, ripeti che Dio scioglie i nodi. 
Seguendo Gesù impariamo a non annodare le nostre vite attorno ai problemi che si aggrovigliano: 
sempre ci saranno problemi, sempre, e quando ne risolviamo uno, puntualmente ne arriva un altro. 
Possiamo però trovare una nuova stabilità, e questa stabilità è proprio Gesù, questa stabilità si 
chiama Gesù, che è la risurrezione e la vita: con lui la gioia abita il cuore, la speranza rinasce, il 
dolore si trasforma in pace, il timore in fiducia, la prova in offerta d’amore. E anche se i pesi non 
mancheranno, ci sarà sempre la sua mano che risolleva, la sua Parola che incoraggia e dice a tutti 
noi, a ognuno di noi: “Vieni fuori! Vieni a me!”. Dice a tutti noi: “Non abbiate paura”.!!
Ognuno scrive su di un cartoncino una sua tristezza/paura e su un altro una sua gioia/speranza e 
fa il gesto simbolico di mettere il primo accanto al cero e il secondo accanto alla croce, così da 
significare che le nostre fatiche siano illuminate dalla risurrezione di Cristo e le nostre attese 
purificate dal suo amore crocifisso.!
!

!!!
Poi chi guida dice!
G. Visitati e liberati da Gesù, chiediamo la grazia di essere testimoni di vita in questo mondo che 
ne è assetato, testimoni che suscitano e risuscitano la speranza di Dio nei cuori affaticati e 
appesantiti dalla paura, dalla malattia, dalla solitudine.!!
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T. PADRE NOSTRO…!!
E chi guida conclude:!
G. Padre santo, !
Dio onnipotente ed eterno, !
in Gesù Cristo tuo Figlio!
vero uomo come noi, !
che pianse l’amico Lazzaro!
e lo richiamò dal sepolcro, !
ti sei rivelato quale Dio e Signore della vita; !
estendi ancora a tutta l’umanità, provata dall’epidemia, la tua misericordia, !
e con la tua Parola ed i doni dello Spirito Santo!
facci passare dalla morte alla vita. !
T. Amen!!
G. Benediciamo il Signore!
T. Rendiamo grazie a Dio !

!!


